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1. INTRODUZIONE 

 1.1 Il CONTRATTO 

CON L’AIUTO DI DIO 
PROMETTO SUL MIO ONORE DI FARE DEL MIO MEGLIO 
• PER COMPIERE IL MIO DOVERE VERSO DIO E VERSO 

 IL MIO PAESE 
• PER AIUTARE GLI ALTRI IN OGNI CIRCOSTANZA 
• PER OSSERVARE LA LEGGE SCOUT 
•  
La promessa scout che ormai fa parte del nostro DNA, è un 
impegno che come scout assumiamo nei confronti del nostro 
paese, del nostro prossimo, dei nostri fratelli scout e della 
natura che ci è stata affidata.Come CAPI SCOUT questo im-
pegno assume dei contorni più precisi che prendono la forma 
di un contratto tra noi e : 
 
• Dio, che ci dona i propri figli spirituali 
• I genitori che ci affidano i propri figli naturali 
• I ragazzi stessi che accettano di vivere il grande gioco 

dello scoutismo 
• L'Associazione che ci offre la possibilità di servire i no-

stri fratellini 
• Le norme e le leggi dello Stato Italiano. 
 
Mentre la buona applicazione del metodo scout ci mette al 
riparo dei primi quattro punti,lo stato Italiano ci impone delle 
regole che vanno oltre il nostro metodo e che richiedono la 
massima attenzione alle normative di tutela della persona e 
del rispetto delle cose e del territorio. 
Regole che il "buon cittadino" di B.P., mette in pratica quoti-
dianamente preoccupandosi della salute e della sicurezza di 
chi gli sta intorno oltre che a prendersi cura di se stesso. 
 B.P. aveva ben chiaro però quanto rischiosa poteva essere 
la vita dello scout e per questo motivo si è rivolto così ai 
propri Esploratori nel suo manuale  “ Scoutismo per ragazzi”. 
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E’ importante darsi delle procedure in caso di incidente o rileva-
mento di possibili pericoli che si potrebbero verificare dopo la pri-

ma valutazione (chi chiamare, come, cosa dire)!  
Qualche piccolo esempio di domande da porsi: 

 

 
 

 

 
 
 

Sede o luoghi chiusi 

Angoli di 
squadriglia  

Materiale di  
Reparto 

Pulizie Giochi 

Soppalchi e ope-
re in legno 

Sono  
sovraccaricati,?  

Le scale sono 
sicure ? 

Ci sono viti o  
chiodi che 
sporgono ? 

Gli scaffali sono 
ancorati al mu-

Il materiale è 
conservato 

correttamente 
ed in maniera 

sicura? 

Come si mantiéne 
correttamente il 

materiale ? 

Vengono portati 
via i resti delle 
merende? Il 

cibo avanzato 
dopo le uscite o 
il campo è ben 

stoccato? 

Quando vengo-
no fatte le 

pulizie, sono 
usati i guanti ? 

Sono pensati 
per tutti ? 

Per giochi fatti in  
luoghi chiusi, lo 

spazio é 
sufficiente? 

Ci sono cose 
che possono 

arrecare danno? 
(mobili sedie, 
scaffalature) 

In caso di difetti o 
scorrettezze, come ci 

comportiamo? 
 
 

In caso di incidente, 
come ci comportiamo? 
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“ Ricordatevi del vostro motto Estote Parati, siate dunque 
preparati per eventuali incidenti, imparando in anticipo che 
cosa si deve fare nei diversi casi che vi si potranno 
presentare “. 
E' inutile nasconderci dietro al dito: le attività scout sono 
pericolose!  Il Buon Dio ci mette tutta la Sua buona 
volontà, ma spesso riusciamo a gabbarlo e a farci male lo 
stesso o a far male a ciò che ci ha consegnato. Perciò, un 
po' di timore ora e molti consigli dopo ci aiuteranno a darGli 
una mano 
 

Il "rischio zero" è assolutamente impossibile , ma 
ridurlo al minimo è un nostro preciso dovere 

 
Con questo opuscolo vogliamo proporvi alcune riflessioni e 
alcune proposte per affrontare i rischi che incontreremo nel 
corso delle nostre attività scout.  
 
2. IL RISCHIO 
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  Formarsi dovrebbe essere un nostro dovere seguendo al-
meno un corso di primo soccorso e di tutela ambientale.. 
Valutare il rischio è mettere in pratica le indicazioni che la 
formazione e l'informazione ci danno. 
A questo punto diamo due definizioni per chiarire la diffe-
renza tra rischio e pericolo: 
Il pericolo è la potenzialità intrinseca che uno strumento o 
un'attività hanno di procurare un danno, il rischio è invece 
creare una reale possibilità di danno utilizzando quello stru-
mento o attività in maniera sconsiderata o inappropriata. 
 
 Esempio: 
Un campo scout è per sua natura una attività pericolosa 
(vedi il combustibile). Se non lo si fa, la pericolosità resta a 
livello teorico, ma quando il 15 di Luglio il reparto XY si reca 
sul posto di campo, il rischio diventa concreto (e non pensa-
te che, solo perché il reparto si chiama XY possa capitare 
qualcosa soltanto a loro!!!). 
 
 Ed ecco che entra in gioco la valutazione del rischio: 
Noi capi, e se avete fatto una buona informazione-
formazione, anche i ragazzi, dobbiamo valutare i rischi che 
si potrebbero creare durante il campo (vedi sempre il com-
bustibile) e, di conseguenza, cercare di prevenirli. Ma in se-
guito parleremo anche di questo. 
 
 Prima, però, è opportuno fornire qualche informazione di 
carattere legale: 
 
 Quando succede qualcosa di grave, il magistrato è obbliga-
to ad avviare l’azione penale per accertare le eventuali re-
sponsabilità che possono essere di natura dolosa o colposa 
(durante un campo scout, i responsabili sono tutti i maggio-
renni che partecipano o hanno partecipato anche solo per 
poco tempo, ed il capogruppo, come responsabile delle atti-
vità in generale). 
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Valutazione e riduzione del rischio  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ricognizione del luogo 

Segnalazione  

di eventuali pericoli 

Rimozione 
dei pericoli 

(soluzione alla fonte) 

Abbassamento delle  
potenzialità di danno 

(soluzioni di compromesso) 

Rimozione 
fisica della 

fonte di peri-
colo: 

 
 - togliere i 
chiodi spor-
genti dalle 
scaffalature o 
dai tavoli 
 
 - mettere il 
materiale 
pericoloso 
(accette, se-
gacci etc.) 
nelle relative 
casse 
 
 - togliere i 
fuochi da 
sotto gli alberi 

Sostituzione 
dell’agente 
pericoloso: 

 
 - sostituire i 
manici rotti 
delle accette, 
mazzuoli, 
pennati 
 
 - sostituire la 
scala perico-
lante 
 
 - rifare gli 
impianti della 
sede 
 
 - utilizzo di 
materiali poco 
pericolosi  

Cambiamento 
dei processi: 
 
 - scelta dei 
posti di campo 
 
 - studio delle 
effettive po-
tenzialità di 
ogni singolo 
componente 
del gruppo per 
la scelta dei 
tracciati o dei 
giochi 
 - stoccaggio 
del cibo 
 
 - non affidar-
si sempre alla 
provvidenza 

Divieti e per-
messi: 

 
 - delimitazio-
ne riconoscibi-
le della zona 
vietata 
 
 - divieti di 
accatasta-
mento e so-
vraccarico di 
strutture 
 
 - controlli 
sull’utilizzo 
appropriato 
delle attrezza-
ture 

Dispositivi di 
protezione: 

 
 - guanti per 

lavorare 
 

 - pulizia della 
cambusa 

 
 - cassetta di 
P.S. (fornita e 
controllata) 

 
 - estintori 

 
 - avvertire le 
autorità del 

posto 
 
  

 CERVELLO 
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Cosa Fare?  

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La coscienza di autoprotezione ci porta a valutare i pericoli 
prima ancora dei rischi. 
Per semplificare il tutto, è comodo suddividere in modo ver-
ticale le attività che facciamo, suddividendole anche in atti-
vità in sede o all’aperto. 
Non è importante scrivere romanzi epici per descrivere nei 
minimi particolari tutti quelli che possono essere i pericoli 
durante le nostre attività, ma è importante che ogni capo ed 
ogni ragazzo acquisisca la capacità di capire e prevenire 
eventuali pericoli. 
  
  
A questo scopo, per semplificare l’inizio del processo, po-
trebbe essere utile seguire questo schema (perché non 
coinvolgere direttamente i ragazzi nella ricerca ed elimina-
zione del pericolo?). 

 
Prevenzione 

 
 Verifica e/o sosti-
tuzione della scala 

 

Filosofia della 
sicurezza 

 

 Coscienza di  
autoprotezione 
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Escludendo a priori la volontarietà (dolo), la colpa - cioè la 
non volontarietà di provocare l'accaduto – può essere scom-
posta in due parti: 
 
  
•  COLPA GENERICA dovuta a : 
 
IMPRUDENZA (non ho portato la cassetta del P.S.) 
NEGLIGENZA cioè trascuratezza o mancanza di attenzione 
(ho bisogno della cassetta del P.S.: aprendola scopro che i 
farmaci sono scaduti ma ho finalmente trovato il kit di topo-
grafia disperso da mesi) 
IMPERIZIA uso di strumenti o azioni senza adeguata cono-
scenza o formazione (uso strumenti e somministro farmaci 
senza averne le dovute conoscenze) 
 
Per queste cause la colpa deve essere dimostrata 
 
•  COLPA SPECIFICA 
 
INOSSERVANZA di leggi, regolamenti, norme che l'autorità 
ha emanato (accensione fuochi in luoghi e/o periodi vietati) 
 In questo caso la colpa è dimostrata dalla violazione delle 
suddette leggi o regole. 
 
Quella appena richiamata è la prassi penale. Per 
quanto riguarda la responsabilità civile, abbiamo un 
assicurazione che ci copre fino a un massimale di 
€103.291 (per essere cinici……non sono molti!!) 
Informatevi dal capogruppo sulle condizioni dell’assi-
curazione. 
 
 L’accertamento negativo della responsabilità penale, 
non esclude la responsabilità civile. 
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Comunque, qualunque sia la punizione che lo Stato ci potrà 
dare, sarà sempre insignificante rispetto a quella che ci da-
rà la nostra coscienza, perciò OCCHIO!!!!!! 

Essenzialità scout…..chi  porta la sicurezza? 
 

 Portarsi una corda con imbraco e discensore durante una 
route in montagna, un estintore al campo estivo o alle va-
canze di branco, una cassetta di primo soccorso veramente 
completa, è essenziale? 
Per esperienza sembrerebbe di no, ma se andiamo a legge-
re la definizione di essenzialità da un qualunque vocabola-
rio, sembrerebbe proprio di si. Il Garzanti dice: che costitui-
sce l'essenza di una cosa; sostanziale, fondamentale, ne-
cessario, indispensabile. 
Se considerate la vita in ogni sua forma come la cosa più 
importante da salvaguardare, allora ogni accorgimento che 
può servire diventa essenziale. 
Con ciò non si vuol dire che bisogna partire con navigatori 
satellitari, camion pompa dei vigili del fuoco, ambulanze, 
elicotteri e protezione civile al seguito, ma con lo stretto 
necessario a salvaguardare la vita e a tutelare la natura; 
spesso basta meno di quanto si possa credere e, comun-
que, il tempo e le risorse per la sicurezza non sono mai un 
debito, ma un credito. 
 

 SITUAZIONI DI PERICOLO 
 

I primi momenti...Cosa succede? Innanzi tutto 
AUTOCONTROLLO!! 

 Per una qualunque calamità, incidente, incendio, le azioni 
che mettiamo in atto durante i primi minuti sono determi-
nanti per la risoluzione dell’evento, pensate a come vi siete 
sentiti se, sfortunatamente vi siete trovati in una situazione 
di pericolo…..: con buona probabilità la prima reazione è 
stata il panico, la paura di non poter o saper fare niente vi 
ha paralizzato….. 

. sicurezza in attività scout 
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Questa è solo una “lista della spesa”, che non può e non 
vuole essere esaustiva, contiene alcuni accorgimenti che 
solitamente bisognerebbe adottare in attività. La lista, co-
munque, potrebbe essere quasi infinita e dovrebbe nascere 
dalle vostre necessità momentanee. Quelli dati, sono consi-
gli che nascono dall’esperienza personale e perciò può darsi 
che non si adattino alle vostre esigenze. Speriamo, tuttavia, 
che possano costituire uno stimolo affinché anche voi prov-
vediate alla vostra “lista della spesa”. 

 
La valutazione del rischio 

 
La valutazione del rischio permette di verificare in modo ab-
bastanza preciso gli effettivi problemi che si possono verifi-
care durante una attività. 
 
Un qualsiasi documento di valutazione del rischio parte dalla 
ricognizione in loco dei potenziali pericoli che un luogo od 
una attività comportano, per riportarlo in ambiente scout, si 
tratta dell’analisi d’ambiente. 
Ma effettivamente, come avviene un incidente od un infor-
tunio? 
 

Scala di soppalco difettosa 
 
 

 

 
 

  
 
  
  
 

Pericolo 
 

 Scala di sop-
palco difetto-

sa 

Rischio 
 

 Utilizzo della 
scala 

Incidente 
 

 Caduta dalla 
scala con le-

sioni 
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• Sarebbe bene per il campo creare delle squadre di in-
tervento (primo soccorso, antincendio, valutazione im-
patto ambientale e chi più ne ha più ne metta) che 
potrebbero essere divise tra le varie squadriglie, po-
trebbe essere educativo, per creare una coscienza civi-
le, dividersi i compiti durante l’anno e spronare le 
squadriglie a frequentare un corso specifico per il com-
pito che si sono presi….come lanciarlo vedete un po’ 
voi. 

• Cercate sempre di controllare i percorsi delle missioni 
di sq. Se non è possibile a piedi, almeno informatevi 
dalla gente del luogo circa la fattibilità del percorso 

• Prima del campo informatevi presso la ASL, il Comune, 
il Corpo Forestale dello Stato sulle condizioni necessa-
rie per poter fare il campo nel posto scelto (attenti: le 
sanzioni sono salatissime) 

• Mandate sempre una comunicazione sulle vostre in-
tenzioni di fare il campo agli enti ed alle istituzioni ap-
pena menzionate e alla locale stazione dei Carabinieri 

• Sarebbe buona regola che comunicaste anche alla se-
greteria regionale il posto di campo; se lo fate fuori 
regione, sarebbe opportuno contattare anche la segre-
teria regionale interessata 

• Se dovete fare una route e avete intenzione di passare 
su vette e crinali, portatevi almeno un paio di rampo-
ni, e comunque portatevi sempre dietro una corda da 
alpinismo con imbrachi e discensore e imparate ad u-
sarla! Potrebbe non servire mai, ma sapeste quanto è 
necessaria quando dovete attraversare un passaggio 
difficile, o soccorrere qualcuno. 

• Prima di lasciare un rifugio, comunicate sempre al ge-
store le vostre intenzioni, vi potrebbe tornare utile 

• Una bottiglietta di amuchina non fa mai male e in al-
cuni posti è assolutamente necessaria per purificare 
l’acqua 

. sicurezza in attività scout 
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La reazione è naturale, la provano anche i soccorritori pro-
fessionisti, ma la differenza è che un professionista dopo il 
primo secondo di timore comincia a mettere in pratica il 
protocollo che ha imparato e trova la tranquillità nella cono-
scenza. E voi? 
 
 Come capi scout, abbiamo qualche problemino in più: oltre 
a controllare il nostro panico, dobbiamo riuscire anche a 
controllare il panico di un branco, di un reparto o di una co-
munità R/S, che sovente crea più problemi dell’evento stes-
so. 
 
 E’ proprio per riuscire a gestire al meglio quei primi 5/10 
minuti dell’evento che è importante la Formazione: 
In primo luogo per noi stessi, per la nostra tranquillità. In 
secondo luogo per i ragazzi che, così come vedono nel capo 
la figura autorevole di cui ci si può fidare ciecamente in atti-
vità, ancor più la ricercano durante un pericolo. Questo è 
assolutamente importante per riuscire a tranquillizzarli. 
 
 Dopo questa doverosa premessa, andiamo a vedere un po’ 
più in particolare le nostre attività…….con qualche scheda. 
 
 LA SEDE 
 
 La sede è il luogo dove passiamo la maggior parte dell’anno 
scout, perciò dovrebbe essere un luogo “sicuro” dove fare 

attività e riporre il nostro materiale. 
 

 Dovrebbe essere: 
 

• Sicura dal punto di vista dell’impianto elettrico 
• Sicura dal punto di vista degli impianti tecnologici (tubi 

per riscaldamento, gas, canne fumarie, ecc…) 
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• Sicura dal punto di vista dell’esodo (facile da evacuare)  
• Sicura dal punto di vista delle strutture montate 

(scaffalature, soppalchi, carichi sospesi, ecc…) 
• Sicura dal punto di vista delle opere in muratura e degli 

infissi 
• Sicura dal punto di vista delle normative antincendio 
 
Solitamente è: 
 
• Senza un impianto elettrico a norma (salvavita, impianto 

di terra, tubazioni elettriche rotte o peggio fili elettrici a 
vista).Danni possibili: folgorazioni, incendi, esplosioni 

• Scarsamente illuminata o con impianti luce fatiscenti e 
senza un impianto di illuminazione di emergenza. cadu-
te, difficoltà/impossibilità di evacuazione, urti 

• I tubi che scorrono lungo i muri non si sa cosa portano: 
acqua? Gas? Boh!!! Esplosioni, incendi, allagamenti 

• Le porte si aprono verso l’interno o non hanno il mani-
glione antipanico. difficoltà/impossibilità di evacuazione 

• Gli scaffali non sono ancorati al muro. caduta dello scaf-
fale o di oggetti contenuti 

• I soppalchi sono stracarichi e non è stata fatta una veri-
fica della resistenza strutturale. collasso della struttura, 
caduta del piano e di tutto il materiale immagazzinato 

• I muri non sono intonacati oppure sono intonacati al 
grezzo. graffi, tagli, contusioni, infezioni 

• I vetri sono spesso rotti e, comunque, non di sicurezza. 
tagli, graffi 

• Le scale per salire sui soppalchi non sono ancorate al 
muro e prive di corrimano. cadute 

• Non esistono estintori. impossibilità di spengere un e-
ventuale principio d’ incendio 

• Gli alimenti non sono conservati in modo appropriato. 
Ratti.. insetti, intossicazioni, infezioni 

. sicurezza in attività scout 
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• Pensate prima alla vostra sicurezza, non vi lanciate al 

soccorso di un infortunato se non vi siete adeguata-
mente attrezzati: voi potete salvare qualcuno, ma se 
vi fate male non vi salverà nessuno. 

• Portatevi sempre una bussola e obbligate le squadri-
glie ad averne almeno una. Cercate di non usare carti-
ne fotocopiate, spesso la fotocopia non è precisamente 
uguale, si perdono i riferimenti nord-sud e sono molto 
più difficili da individuare i punti notevoli tipo fiumi o 
fonti che invece sarebbe bene trovare immediatamen-
te. 

• Fate portare sempre la torcia: camminare di notte su 
una strada può essere molto pericoloso! 

• Stabilite sempre all’inizio del campo un punto di rac-
colta in caso si venissero a creare situazioni di pericolo 
in modo che ognuno abbia sempre chiara la sua posi-
zione rispetto al punto di incontro 

• Al contrario di quanto dice B.-P., mettetevi e fate met-
tere ai ragazzi gli scarponi, una banale storta può 
compromettere il campo per un L/C o un E/G, ma 
compromette l’intera route per una comunità R/S 

• Controllate sempre che i fuochi delle cucine siano a  
distanza di sicurezza dalle piante o dalla vegetazione. 
Informatevi dal Corpo Forestale dello Stato sulle nor-
mative antincendio vigenti nel periodo dell’anno in cui 
fate in campo (ATTENZIONE: cambiano!!) 

• Ricordate la prima regola del buon Akela: conta i lu-
petti quando parti e quando arrivi, se sono lo stesso 
numero allora hai fatto un buon servizio (se sono di 
più hai sbagliato qualcosa nella co-educazione o hai 
raccattato qualche autoctono!!) 
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• Usate gli attrezzi adatti: per piantare un chiodo non si 
usa l’accetta, ma il martello, l’accetta, usata al contra-
rio, espone la persona al tagliente e diventa molto pe-
ricolosa (se non lo è già) 

• L’avventatezza o la fretta sono causa di molti inciden-
ti: senza adagiarvi, prendete il tempo che vi serve per 
lavorare, mezz’ora in più potrebbe voler dire tre, quat-
tro ore di ospedale in meno 

• Per lavorare usate i guanti 
• Quando dovete cucinare lavatevi le mani e soprattutto 

le pentole!! 
• Fatevi consigliare da un medico per la dotazione base 

della cassetta di primo soccorso e tenetela in ordine, 
controllate le date di scadenza dei farmaci contenuti e 
mettetela in un posto che tutti conoscono e/o segnala-
tene adeguatamente la presenza!!  

 
Per il campo 
 
Alcuni dei consigli per la sede sono validi anche per il cam-
po: 
• Portatevi gli estintori della sede o meglio compratene 

altri (per i campi fissi) 
• Rendete noto a tutti dove si trovano gli estintori e la 

cassetta di primo soccorso e comunque cercate di i-
dentificarli bene (con segnaletica) 

• Fatevi consigliare da un medico sui farmaci che potete 
somministrare da soli e i presidi di soccorso che vi po-
trebbero essere utili (se siete sperduti in cima a una 
montagna e succede qualcosa di grave, siete voi che 
potete salvare la vita altrui, i soccorsi potrebbero arri-
vare anche dopo ore!!!) 

• MAI portare il siero antivipera, potrebbe essere una 
cura peggiore del male (shock anafilattico), portatevi 
dietro piuttosto un kit succhia veleno e fatelo portare 
in missione alle squadriglie. 

. sicurezza in attività scout 
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Questi sono solo alcuni dei problemi che hanno le nostre 
sedi, aggiungetene o toglietene secondo la vostra realtà. 
Un appiglio: I locali dove fate attività appartengono 
solitamente a una parrocchia o a un privato e la re-
sponsabilità della messa a norma spetta al proprieta-
rio. Però, visto che “lasciamo il posto un po’ migliore 
di come lo abbiamo trovato”, dovrebbe essere nostro 
impegno aiutare nella ristrutturazione per ripagare 
un po’ l’ospitalità, anche solo facendo presente quali 
sono le necessità per la sicurezza. 
 
 I CAMPI 
 
 I campi, soprattutto quelli estivi, sono il momento nel qua-
le passiamo il maggior numero di ore con i ragazzi. 
 I problemi al campo sono molteplici a seconda della 
branca. 
 
 BRANCA L/C 
 
 Per la branca L/C i rischi sono assimilabili a quelli per la 
sede, con l’incognita in più di non conoscere a fondo la casa 
dove si svolgono le vacanze di branco o di cerchio. Questo 
per la parte “interna”, per quella “esterna” le problematiche 
sono simili a quelle di un reparto. 
 
 BRANCA E/G 
 
 Stesso discorso che per la branca L/C in caso di campi in 
casa, mentre per i campi all’aperto: 
• Fuochi da campo. Ustioni, incendio 
• Tende. Ricordate la Val Chiavenna….dovrebbe bastare! 
• Morfologia del terreno: dirupi, pozzi, precipizi non se-

gnalati. Cadute, traumi  
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• Flora e fauna. Punture di insetti, cariche di animali, 
intossicazione da funghi o altre piante 

• Attrezzature varie. Tagli, ustioni, schiacciamenti, irrita-
zioni 

• Missioni di Sq. Cadute, smarrimenti sentiero, insolazio-
ni, affaticamenti eccessivi 

• Eventi atmosferici. Fulmini, allagamenti, smottamenti, 
tempeste di vento e acqua 

• Cibo e acqua. Intossicazioni alimentari, dissenterie 
• Norme regionali per il campeggio. Sanzioni per cam-

peggio non autorizzato, per non rispetto norme igieni-
che e sanitarie, accensione non autorizzata fuochi etc. 

 
 BRANCA R/S 
 
 Per quanto riguarda la branca R/S, i rischi della route sono 
più o meno gli stessi di un campo estivo E/G, chiaramente 
variano le percentuali: diminuiscono quelli da campo fisso 
(fuochi, attrezzature, ecc…) e aumentano i rischi “da cam-
mino” (geomorfologici, atmosferici e anche normativi perché 
spesso cambiamo regione o provincia e con esse cambiano 
anche le regole) 

 
 I CONSIGLI !!!!! 

 
 Il consiglio più importante è di aver un buon rapporto con i 
genitori: come serve in rapporto continuo e stretto per la 
progressione personale, questo serve anche nei momenti di 
“emergenza”, per evitare di trovarci nell’incertezza davanti 
ad un trattamento medico o ad una scelta particolare che 
sia necessaria per la sicurezza del ragazzo (p.e. la volontà o 
meno di utilizzare farmaci, esami radiografici etc.), i genitori 
si devono poter fidare di noi sia metodologicamente che nel-
le scelte che attueremo in caso di pericolo. 

. sicurezza in attività scout 
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Per la sede 
 
• Mettete a norma le sedi facendovi consigliare da qual-

cuno che conosce le normative vigenti. Non fidatevi 
dell’elettricista sotto casa che vi fa tanti bei discorsi e 
poi fa come vuole. In tutti i casi, fatevi rilasciare il cer-
tificato 46/90. 

• Fissate al muro tutto ciò che potrebbe cadere: scaffa-
lature, armadi etc. (i ragazzi spesso ci si arrampicano) 

• Fate fare un calcolo della portata dei soppalchi e anco-
rate saldamente le scale per accedervi. 

• Intonacate le pareti con intonaco liscio, quello grezzo 
(brignoccoloso) può provocare graffi, tagli escoriazioni 
(pensate un lupetto che ci va a sbattere con il viso) 

• Informatevi se qualche tubo pericoloso passa dalle pa-
reti della vostra sede (non è piacevole forare un tubo 
del gas col trapano fissando lo scaffale di prima!!!), o 
se è proprio quello a vista che nessuno sa cos’è e lo 
usiamo per attaccarci il materiale!! Lo stesso vale per i 
tubi elettrici o quelli dell’acqua 

• Cercate di migliorare il più possibile l’evacuabilità della 
sede, evitando d’ingombrare i corridoi e facendo alme-
no un’esercitazione di evacuazione (siamo scout, in-
ventiamoci un gioco che la preveda!!) 

• Comprate uno o due estintori da tenere in sede e da 
portare al campo (vanno bene quelli da 6 Kg a polve-
re) e teneteli in efficienza, ogni sei mesi vanno con-
trollati 

• Cambiate almeno ogni 5 anni il tubo del gas dei fornel-
loni (per l’uso che ne facciamo personalmente lo cam-
bio ogni tre anni) 

• Fate togliere di mezzo tutti gli attrezzi che potrebbero 
ferire (le accette e i segacci devono stare nelle casse 
di squadriglia o nella cassa di branco o cerchio, devo-
no essere oliati e il tagliente deve essere protetto con-
tro contatti accidentali). 


